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Assemblea Generale per l’approvazione del Conto Consuntivo 2018 

********************* 
Relazione del Presidente sull’attività del Consiglio dell’Ordine  

dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Castrovillari 
********************* 

Gentili Colleghe, Egregi Colleghi,  

l'occasione dell'annuale assemblea degli Iscritti per l’approvazione del Bilancio consuntivo 2018 
consente di esprimere ai partecipanti e a tutti gli Iscritti un cordiale e caloroso saluto.  

La presente relazione, prevista dal vigente Regolamento di Amministrazione e Contabilità, consente 
di sottolineare l’impegno del Consiglio che si è posto quale garante dello sviluppo della 
“Professione”, incentivando, in questo periodo di “asfissiante” crisi economica, la diversificazione 
delle aree di competenza della Professione di Dottore Commercialista, fornendo agli Iscritti alcune 
possibilità per cercare di renderli più efficaci ed efficienti nello svolgimento della propria professione. 

La realizzazione del programma preventivato e attuato è dovuta alla fattiva attività dei Consiglieri e 
degli Iscritti che con spirito collaborativo e disinteressato, profuso nel corso dell'esercizio 2018, 
hanno reso l'Ordine funzionale, efficiente ed efficace e consentono, oggi, a questa presidenza di 
affermare che l'Ordine ha espresso una vitalità che ha saputo cogliere le esigenze economico-
sociali ed esternalizzare buone professionalità.  

Particolare ringraziamento va rivolto: 

ai colleghi impegnati nell'attività teatrale per avere dato visibilità all'Ordine che si è posto e si 
propone come un laboratorio di idee e di progetti culturali; 

al consiglio disciplina che si distingue per onorabilità e professionalità, garanzie del delicato compito 
decisionale delle questioni disciplinari riguardanti gli Iscritti all’Albo; 

all'organismo di mediazione e del sovraindebitamento, che si riflette all'esterno, guidati 
rispettivamente da Carmela Chiacchio e Andrea Scavo sostituito, per dimissioni, da Luciano Lo 
Prete;  

al personale della segreteria Concetta Scorzo e Maria Toscano, esempi di attaccamento e di 
dedizione che operano sotto la supervisione del Segretario, Vincenzo Cesarini e del Tesoriere 
Ernesto Lamensa.  

In ultimo, e non per ultimo, un sentito ringraziamento a tutti i colleghi volti a garantire e a sostenere 
lo sviluppo della “Professione, in questo periodo di “asfissiante” crisi tecnica. 

Commercialisti in Calabria, sguardo al futuro  

Annunciato da tempo, ma sottovalutato, puntualmente è arrivato l’esito ufficiale: l’Italia è entrata in 
recessione.  

Oggi la recessione conta decimali e non nasce in modo assoluto dall'estero, come si vuol far 
credere, ma anche e soprattutto da fattori interni e non è una “pausa temporanea”, come afferma il 



 

 

Ministro del Tesoro, in controtendenza delle previsioni statistiche che in avvenire ipotizzano 
peggioramenti secchi e incisivi.  

Non spetta a chi scrive vedere i motivi che i più indicano in: 

politiche economiche scellerate; 

incapacità di innestare un consistente ciclo di crescita; 

improvvisazione di politica economica e ottimismo politico. 

In presenza di crisi il commercialista, nell'interesse degli operatori economici, è chiamato a valutare 
con largo anticipo le possibili ripercussioni manifeste e latenti e di suggerire scelte strategiche per 
affrontare e superare la criticità. 

L’analisi propedeutica, affidata alle competenze tecniche dei commercialisti in presenza di una crisi 
strutturale, generata o accentuata da variabili imprevedibili connesse alle dinamiche della crisi 
economica e all'improvvisazione politica, deve essere oggetto di studi per prevenire e non sanare. 

La recessione produrrà esuberi di personale, contrazione dei consumi, della produttività e della 
redditività aziendale e altre passività che sconta il collettivo, negatività che chiedono alla 
professione suggerimenti “di merito“ e “di forma”. 

La crisi quale causa ed effetto impone in modo pragmatico di verificare la “quantità di pareggio”, il 
“margine di sicurezza” e di “leva operativa”, i fattori di “efficienza, economicità e redditività“, lo “stato 
di perdita”, effettivo e “non solo” fiscale. 

Le imprese (piccole-medie) debbono adeguarsi alla crisi economica con spirito positivo 
impietosamente pragmatico e richiedono suggerimenti pratici, tralasciando leggi e teorie vaghe e 
poco utili.  

Necessità riflettere e far riflettere sui tempi morti, sulle duplicazioni di mansioni, sulla economicità di 
servirsi, sulla struttura e sulla composizione della “filiera produttivo-operativa”; sul controllo di 
gestione interno con precise analisi aziendali, in considerazione della eccezionalità della 
congiuntura. 

Tenere il passo alla recessione con un approccio diverso dal fare la consulenza fiscale o 
amministrativa e tanto meno contabile. 

La recessione non colpisce tutti allo stesso modo, sono le economie deboli quelle che subiscono il 
collasso sotto l'aspetto dello sviluppo economico e ancor di più la Calabria la cui economia è meno 
dinamica e dipende più da consumi e spesa pubblica. 

Il futuro, non roseo, prevedibilmente espone il territorio alla mortalità delle imprese, perdita di posti 
di lavoro, ampliamento del disagio e disuguaglianza sociale, corsa al diritto del reddito di 
cittadinanza, interruzione della massimizzazione dei profitti. 

La Calabria sud del sud d'Europa, che aveva recuperato parzialmente il patrimonio economico e 
anche sociale disperso nella crisi del 2008 si trova esposta ad un nuovo ciclo di pesante recessione 
che vedrà un incremento del differenziale di crescita per i pochi legami con l’economia di mercato, 
nazionale e internazionale, le scarse infrastrutture, le poche grandi aziende competitive, con un 
ritorno inevitabilmente ad una economia dualistica più distante e incisiva. 

Spetta alla politica indicare i modi e tempi per risolvere le disuguaglianze economiche e sociali, per 
evitare una economia dualistica già distante e incisiva o almeno di contenere il differenziale di 
crescita, dando priorità agli investimenti pubblici e alla realizzazione delle infrastrutture quali 
elementi di vitalità, senza disattendere la vocazione che risiede nel commercio, nel turismo e 
nell’agricoltura. 

Spetta ai commercialisti dare indirizzi e suggerimenti in quanto solo una mirata professionalità potrà 
contenere ma non eliminare il disaggio provocato da chi ha banalizzato la politica economica e 
prospettato un boom economico in sostituzione di una prevedibile recessione. 

 



 

 

Attività del Consiglio dell'Ordine 

Prima di enunciare il percorso che l'Ordine ha attuato, opportunità vuole che il commento e le 
illustrazioni delle poste di bilancio consuntivo (rendiconto) sia lasciato alla competenza del 
Tesoriere, Dott Ernesto Lamensa.  

Al Presidente la precisazione che: 

l'art. 48 del D.P.R. 27/02/2003, n. 97 prevede per gli “enti di piccole dimensioni” la facoltà di 
redigere il rendiconto generale in forma abbreviata con conseguente minor onere di tenuta delle 
scritture contabili;  

il rendiconto della gestione è stato deliberato dal consiglio direttivo il 02/04/2019 e depositato 
presso la segreteria a disposizione degli Iscritti;  

la bozza del rendiconto è stata trasmessa nei termini di legge al Collegio dei Revisori. 

Piace, inoltre, sottolineare che le informazioni che si ricavano dal rendiconto sono quelle: 

di misurare, in termini di valore, una serie di grandezze quantitative e qualitative, al fine di rendere 
conto dell’attuazione dei programmi e dei progetti; 

di alimentare un ampio sistema informativo, per valutare la maggiore o minore convenienza delle 
scelte gestionali; 

di dare precise cognizioni della situazione finanziaria, economico-patrimoniale e sul rispetto dei 
vincoli di spesa. 

Nel sottoporre all'assemblea l'esame e discussione del bilancio consuntivo si precisa che il quadro 
generale dà dimostrazione degli equilibri finanziari gestionali, come adeguatamente illustrato nella 
relazione del Tesoriere, salvo modifiche e/o suggerimenti rivenienti dai colleghi presenti in 
assemblea. 

Attività Istituzionalizzate  

Il contributo attivo e silenzioso degli Iscritti ha consentito lo svolgimento del programma istituzionale. 

Questa collaborazione ha reso più incisiva la presenza dell'Ordine, ha rafforzato il radicalismo e il 
senso di appartenenza. 

Ai colleghi, nessuno escluso, un illimitato ringraziamento per aver dato e non chiesto, per avere 
contribuito a formare il vero patrimonio umano e culturale, per avere sostenuto il consiglio con 
suggerimenti, indirizzi e, perché no, con contestazioni intelligenti e costruttive, per avere consentito 
gli adempimenti istituzionali.  

Organizzazione Operativa dell'Ordine 

Al fine di perseguire efficacemente il proprio mandato istituzionale, l’Ordine opera attraverso una 
organizzazione composta dal Consiglio Direttivo dell’Ordine (11 consiglieri), dal Consiglio di 
Disciplina Territoriale (11 componenti), dal Collegio dei Revisori (3 componenti) e dalla struttura 
amministrativa composta da 2 dipendenti.  

L'attribuzione organizzativa è così attribuita:  

  

Attività  Unità Organizzativa e Responsabile 

Provvedimenti disciplinari a carico degli Iscritti  

Segreteria del Consiglio di Disciplina 
territoriale – Presidente – Consiglio di 
Disciplina territoriale –   Segreteria del 
Consiglio Direttivo 

Iscrizione, trasferimento e cancellazione dall’Albo 
e dall’Elenco speciale  

Parere dei Consiglieri delegati all’Albo – 
Consiglio dell’Ordine – Segreteria dell’Ordine 



 

 

Rilascio di certificati e attestazioni relativi agli 
Iscritti  

Segreteria dell’Ordine – Presidente dell'Ordine 

Iscrizione, trasferimento e cancellazione Registro 
del Tirocinio  

Pareri Commissione Albo, delibera del 
Consiglio dell’Ordine – Segreteria dell’Ordine 

Rilascio di certificati e attestazioni relativi ai 
Tirocinanti  

Segreteria dell’Ordine – Presidente dell'Ordine 

Accredito eventi formativi  Commissione FPC - Segreteria dell’Ordine 

Riconoscimento crediti FPC degli Iscritti  Commissione FPC - Segreteria dell’Ordine 

Pareri in materia di onorari  
Commissione Liquidazione Parcelle – 
Consiglio dell’Ordine 

Composizione delle contestazioni che sorgono, in 
dipendenza dell’esercizio professionale, tra gli 
Iscritti nell’Albo e tra questi e i loro clienti.  

Segreteria dell’Ordine – Presidente 

Accesso documenti amministrativi  Segreteria – Presidente e Segretario 

  

Diffusione del presente Piano tra gli uffici 
dell’Ordine e pubblicazione sul sito web  

Responsabile della prevenzione della 
corruzione  

Adeguamento del sito web istituzionale dell’Ordine 
agli obblighi di pubblicità previsti dal d.lgs. n. 33 
del 2013  

Responsabile della trasparenza  

Proposta, da parte del Responsabile, dei 
programmi di formazione relativamente alle attività 
a maggiore rischio di corruzione  

Responsabile della prevenzione della 
corruzione  

Proposta, da parte del Responsabile, dei 
dipendenti da inserire nei programmi di 
formazione relativi alle attività a maggiore rischio 
di corruzione  

  
Responsabile della prevenzione della 
corruzione  

Ricognizione dei procedimenti di competenza 
dell’Ordine e dei relativi termini di conclusione. 
Formulazione di proposte di misure per il 
monitoraggio del rispetto dei suddetti termini  

Responsabile della prevenzione della 
corruzione ‐ Responsabile della trasparenza  

  

Attività Formativa 

L’attività formativa, obbligo giuridico oltre che deontologico, ha rappresentato un impegno costante 
della Commissione di studio istituita dall’Ordine per approfondire i temi della professione e per 
organizzare seminari e convegni volti ad offrire un panorama formativo quanto più possibile 
variegato ed assolutamente gratuito o con costi accessibili. 

Nel 2018 sono stati realizzati n° 51 eventi con attribuzione di 253 crediti formativi.  

Questa presidenza ritiene, specie per quei colleghi che disattendono tale obbligo, di sottolineare 
i principali obblighi ai quali ogni professionista è chiamato ad adempiere, anche alla luce delle 
conseguenze che ne possono derivare in materia disciplinare. 

Per ogni triennio (nello specifico 2017/2019) l’iscritto deve certificare 90 crediti professionali, da 
scegliere liberamente in relazione alle proprie esigenze professionali, di cui almeno 9 aventi ad 
oggetto l’ordinamento, la deontologia, i compensi, l’organizzazione dello studio professionale, la 
normativa antiriciclaggio e le tecniche di mediazione, e per ciascun anno un minimo di 20 crediti 
formativi professionali. 

Spetta all'Ordine verificare l’assolvimento dell’obbligo formativo da parte degli Iscritti con verifiche 



 

 

annuali e al termine di ogni triennio.  

Si tratta di un obbligo irrinunciabile che, previo invito a regolarizzare la posizione, porta l'iscritto 
inadempiente alle seguenti sanzioni: 

 Assenza totale di crediti formativi: sospensione fino a 6 mesi; 

 Conseguimento di meno di 30 crediti formativi: sospensione fino a 3 mesi; 

 Conseguimento di un numero di crediti formativi da 30 a 60: sospensione fino a 1 mese; 

 Conseguimento di un numero di crediti formativi oltre 60: censura. 

 

- inibizione all'iscritto di assumere la figura di Dominus; con l'obbligo di trasferire i praticanti 
presenti ad altro professionista; 

- esclusione dalle segnalazioni per l’assunzione di incarichi provenienti da enti pubblici o da 
privati. 

L’attività di formazione prescindendo dall'obbligo disciplinato dal nuovo regolamento, approvato 
dal Consiglio nazionale nella seduta di ottobre 2017 che si caratterizza per il maggiore rigore, 
persegue l’obiettivo dell’acquisizione di conoscenze specialistiche tendente a migliorare la 
qualificazione professionale e ad accrescerne le competenze, per cogliere le nuove opportunità 
professionali.  

L’impegno dell'Ordine è stato quello di garantire l'aggiornamento e lo sviluppo della “Professione”, 
mediante un ampio ventaglio formativo tendente a rendere più moderna ed efficace la figura del 
commercialista temendo, nel futuro prossimo, un periodo di ritorno di asfissiante crisi economica.  

Nel ribadire che si tratta di un obbligo che si correla ad uno specifico dovere dell'Ordine di vigilare 
ed applicare, nel caso, sanzioni disciplinari, si sottolinea che l'impegno mirato dell'Ordine è stato e 
sarà quello di incidere sull'aggiornamento e lo sviluppo della “Professione”, mediante un ampio 
ventaglio formativo finalizzato all'approfondimento delle competenze professionali per rendere 
attuale e prospettica l'attività professionale.  

Trasparenza  

Il Consiglio ha dedicato grande attenzione al fine di assicurare condizioni di trasparenza previste 
dalla legge n. 190 del 2012 

Il "PROGRAMMA TRIENNALE PER LA TRASPARENZA E L’INTEGRITÀ" pone particolare 
attenzione:  

al Contenuto e finalità del Piano; 

alla Classificazione delle attività e organizzazione dell’Ordine;  

alla Gestione del rischio; 

alle misure di prevenzione della corruzione;  

agli Obblighi di informazione  

al Codice di comportamento;  

agli Accessi agli atti.  

L'anno 2019 vedrà l'Ordine ancora più impegnato sul tema della legalità, vigilerà, sulle segnalazioni 
degli enti e dei colleghi, sulla corretta attuazione delle norme di legge garantendo l’imparzialità, la 
legalità e l'adozione di strumenti deterrenti contro la corruzione e l’illegalità in genere.    

Deontologia  

Il Commercialista quale tutore della legalità e della deontologia deve istituire un ampio confronto 
con i colleghi, i clienti e le Istituzioni a garanzia di un comportamento corretto e ineccepibile. 

In questo periodo, per altro non breve, vi sono stati dei cambiamenti nel tessuto sociale, nella 



 

 

struttura economica e nella integrazione con culture diverse di tale portata che hanno fatto sentire la 
necessità di adottare nuovi modelli professionali con esigenze e sensibilità differenti dal passato. 

La deontologia, anche se codificata, impone nuovi approcci, il commercialista ha il dovere di 
misurarsi con modelli professionali di altri Paesi e la codificazione non deve essere intesa quale 
staticità delle norme che anche se non scritte debbono portare all'esigenza di comportamenti etici 
quale patrimonio culturale e deontologico. 

Ciò non vuol dire che il codice non abbia natura cogente. 

Tutt’altro, tutti gli Iscritti sono tenuti al rispetto dei precetti contenute nel codice, tutti debbono 
sentirsi parte essenziale e di riferimento quale processo culturale senza soluzione di continuità. 

Il Codice assunto dall'Ordine è quello emanato dal Consiglio Nazionale e contiene principi e doveri 
che il professionista deve osservare nell'esercizio della professione a tutela dell’affidamento della 
collettività, dei clienti e dei terzi. 

L'attività professionale si esterna verso la collettività che subisce gli effetti positivi e/o negativi con 
riverberi sociali.  

Su tali principi il comportamento del professionista, anche al di fuori dell'esercizio della professione, 
deve essere irreprensibile e consono al decoro e alla dignità della stessa. 

Qualsiasi comportamento in dispregio costituisce violazione di obblighi estranei allo svolgimento 
dell’attività professionale e comporta responsabilità disciplinare.  

Non va sottaciuto che il mondo economico richiede, oltre a qualità ed efficienza della prestazione, 
un’appropriata trasparenza etica che ha come fondamento il dovere deontologico tendente ad 
eliminare comportamenti inadeguati o opportunistici.  

Per tale scopo l'Ordine ha il dovere: di controllare la condotta professionale e la qualità della 
prestazione professionale, di vigilare sui fenomeni di imperizia, negligenza e di informativa, per dare 
un contributo durevole e incisivo a favore della categoria.  

 

Morosità 

Il 2018 porta a constatare che la morosità degli Iscritti si è ulteriormente acutizzata. 

L'Ordine, sua malgrado, ha provveduto a segnalare al Consiglio di Disciplina alcuni morosi e 
provvederà a breve a deferirne altri. 

A questi colleghi, disattenti a più inviti, si sottolinea che la persistenza nella morosità è dispregio 
dell'etica professionale, è atto irriguardoso verso i colleghi che puntualmente adempiono e alla cui 
correttezza si accredita la gestione finanziaria dell'Ordine.  

La tutela economica e morale dell'Ordine impone con immediatezza il ricorso all'art. 54 del D.Lgs. 
139/2005 fermo l'affidamento ad un legale per il recupero coattivo. 

L'Ordine, nel passato al fine di favorire il pagamento con meno disagio ha dato la possibilità di 
sanare la posizione con concessioni rateali. 

Tali agevolazioni non hanno evitato o almeno ridotto il fenomeno della morosità, i livelli raggiunti, 
non più tollerabili, portano alla adozione di provvedimenti non più rinviabili. 

 

Non solo professione  

Evento Teatrale 

L'Ordine, attento alla crescita culturale ha riproposto il 24 marzo c.a. - l'evento teatrale "Ditegli  
sempre di si" scritto nel 1927 da Eduardo De Filippo che vede i commercialisti misurarsi quali 
attori e non del tutto improvvisati. 

La finalità è stata quella di offrire la ricchezza dello spettacolo dal vivo e creare un momento di 



 

 

crescita civile ed intellettuale. 

Il teatro per i commercialisti è una sfida agli impegni di tutti giorni, finanza - economia, ed è, altresì, 
un rifugio distrattivo alle negatività della politica economica che oggi, più che mai, evidenzia un 
malessere sociale.  

I colleghi commercialisti (Attori) con l'evento hanno inteso abbandonare il linguaggio tecnico 
professione spregiato dalla banalizzazione di chi confonde il termine finanza con finanziamento, il 
capitale con capitalismo e degenera con concetti astratti i termini economici per accreditarsi una 
apparente cultura di politica economica in assenza di adeguati percorsi di studi. 

L'evento culturale ha inteso, altresì, esteriorizzare la professione e dare un contributo al dialogo con 
la comunità, le istituzioni e l'imprenditoria.  

Ai colleghi attori un grazie ed un grande plauso per la bravura dimostrata. 

 

Premio Impresa Territorio 

L'Ordine persegue lo scopo di promuovere la cultura d’impresa e lo sviluppo dello spirito 
imprenditoriale attraverso l’attivazione di attività economiche, fonti di riferimento e di esperienze, in 
un territorio disattento al coinvolgimento delle intelligenze.  

Il 15 dicembre 2018 presso Teatro Sybaris - Protoconvento francescano di Castrovillari è stata 
riproposta la terza edizione del Premio "Impresa Territorio".  

La Commissione giudicatrice, coordinata dal dott. On. Giuseppe Aloise, formata da Klaus Algieri 
(Presidente Camera di Commercio di Cosenza), Domenico Cersosimo (Prof. Ordinario di 
Economia Applicata Unical - Cosenza), Francesca Dorato (Vice Sindaco Comune di Castrovillari), 
Roberto Laghi (Presidente Ordine Avvocati di Castrovillari), Domenico Pappaterra (Presidente 
Parco Nazionale del Pollino), Giorgio Sganga (Presidente Ordine Dottori Commercialisti ed 
Esperti Contabili di Paola), Giuseppe Zimbalatti (Direttore del Dipartimento Agraria dell'Università 
Mediterranea - Reggio Calabria; 

dopo l'esame dei candidati indicati dai Consigli direttivi degli Ordini territoriali dei Dottori 
Commercialisti ed Esperti Contabili delle province di Cosenza, Catanzaro, Reggio Calabria, Crotone 
e Vibo Valentia, ha assegnato;  

il "Premio Impresa Territorio” III Edizione alla società " Storica Capua 1880 S.r.l.",  

la "Targa ricordo in memoria del dott. Massimo Marrelli; 

la "Menzione speciale all’Impresa sociale “A PRACA" -Albergo diffuso- Eco/Belmonte.  

In occasione dell'evento è stata consegnata: 

la targa attestato ai dottori commercialisti che hanno maturato 25 anni di attività professionale, 
quale riconoscimento del profuso impegno, serietà e correttezza; 

la carta di giuramento dei commercialisti agli Iscritti all'Albo nel 2018. 

La ripetizione del Premio "Impresa – Territorio" ha visto la presenza dei Presidenti degli Ordini dei 
commercialisti calabresi e delle istituzione e, fra questi, il Presidente del Consiglio regionale on. 
Nicola Irto. 

Il criterio della regionalità ha lo scopo di premiare l'impresa che ha assunto il ruolo proattivo con la 
creazione di reti a livello regionale, nazionale ed europeo e sostenuto, attraverso processi 
aggregativi, interessi diversificati tesi ad utilizzare le risorse territoriali, la settorialità e la qualità dei 
prodotti. 

Il Premio ha inteso dare riconoscimento alle imprese che hanno assunto un ruolo guida nella realtà 
economico-produttiva per avere in modo concreto creato opportunità di sviluppo, tutelato 
l'occupazione, favorito la crescita professionale delle risorse umane e attestato la legalità. 

E' un Premio al talento di chi ha dimostrato intraprendenza, creatività e impegno senza uguali e che 



 

 

l'Ordine, per la sua vicinanza all'imprenditoria, ha il dovere di fare emergere. 

 

Borsa di Studio Passarelli 

La borsa di studio "Dott. Liberato Passarelli" è stata ripetuta il 26 febbraio 2019 ed ha visto le 
brillanti relazioni sul fallimento, da parte dei colleghi Vincenzo Cerbini e Franca Varcasia. 

L'Ordine ritiene ineludibile mantenere vivo il ricordo del Dott. Liberato Passarelli e di conservare 
l’eredità culturale, sociale, umana, lo stile di vita, la bontà, morale, l'entusiasmo e l'impegno 
professionale.  

Come per il passato le borse di studio sono state assegnate a tre diplomati nell'anno 2018 presso 
l'Istituto tecnico commerciale di Castrovillari che hanno conseguito il diploma con una votazione non 
inferiore 90/100 e si sono Iscritti al primo corso di laurea in materia di economia aziendale.  

 

Fondazione  

La "Fondazione dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili di Castrovillari” in sigla 
"Fondazione D.C.E.C. Castrovillari" promossa dall'Ordine e costituta nel 2016 è uno strumento di 
supporto all'attività professionale del commercialista ed ha, previa condivisione dell'Ordine, lo scopo 
di: 

valorizzare le conoscenze dei commercialisti attraverso l'aggiornamento e perfezionamento tecnico-
scientifico e culturale; 

sviluppare studi, ricerche e interpretazioni normative sui temi di maggiore attualità; 

indirizzare i colleghi sulla consulenza aziendale e gestionale e dare ampia diffusione delle proprie 
iniziative garantendo la fruizione, da parte dei colleghi e degli interlocutori esterni (imprese, 
organizzazioni professionali, istituzioni pubbliche e Banche). 

 

Costituzione dell’Associazione dei Dottori Commercialisti 

Nel mese di ottobre 2018 è stata costituita avanti al Notaio Luigi Viteritti l’”Associazione dei 
Dottori commercialisti e degli Esperti Contabili - Sindacato Nazionale Unitario della 
Circoscrizione di Castrovillari in sigla ADC Castrovillari". 

L'associazione è prevalentemente sindacale è rappresentativa della categoria professionale degli 
Iscritti nell’Albo dei dottori commercialisti e esperti contabili di Castrovillari. 

Alla presidenza è stata chiamata la collega Marianna Fioravante che insieme al direttivo, nella cui 
interezza l'Ordine pone fiducia, saprà: 

promuovere, valorizzare e realizzare tutte quelle iniziative che nel campo legislativo, tecnico, 
culturale e amministrativo interessino la categoria professionale; 

realizzare tutte le iniziative finalizzate all'aggiornamento professionale e alla divulgazione di 
disposizioni e studi; 

promuovere la risoluzione di problemi o temi oggetto della professione, nei settori tipici dell’attività 
professionale; 

tutelare l’immagine, la dignità ed il decoro e i diritti della categoria professionale e dei singoli Iscritti; 

agire in giudizio, davanti alla Cassa di Previdenza, all'Ordine nazionale e agli Ordini territoriali; 
collaborare con gli Enti Locali, e con le altre Organizzazioni locali di categoria o di categorie affini, 
alla formazione e/o modificazione di norme legislative o regolamentari inerenti la professione di 
dottore commercialista; 

designare i propri rappresentanti all’interno delle cariche pubbliche o private per le quali il sindacato 
abbia titolo per effettuarne la designazione o la nomina. 



 

 

Conclusioni  

Questa Presidenza accredita la vitalità, l'efficienza e l'efficacia dell'Ordine alla collaborazione degli 
Iscritti, al consiglio direttivo, all'organo di revisione, al collegio di disciplina e alla segreteria.  

Il Consiglio ha deciso nuovamente di prevedere la riscossione dei contributi, confermati in € 320,00 
e in un’unica soluzione e la riduzione ad € 280,00 per i colleghi di età inferiore a 35 anni. 

Il quadro generale evidenzia i risultati differenziali e dà dimostrazione degli equilibri finanziari 
contenuti nel consuntivo finanziario gestionale, come illustrato nella relazione del Tesoriere, e dal 
raffronto dei dati 2018 relativi alla competenza ed alla cassa con i dati dell’anno 2017.  

Il bilancio non è solo numeri, una lettura più ampia che porta a vedere l'attività del Consiglio, i 
progetti realizzati, quelli in corso di realizzazioni e quelli programmati. 

Ringrazio tutti per l’attenzione e mentre Vi invito, dopo aver ascoltato la relazione del Tesoriere e 
del Collegio dei Revisori ad approvare il Bilancio consuntivo 2018, ho l'orgoglio di precisare che 
l'Ordine, quale palazzo di vetro trasparente, è aperto e disponibile a tutti i colleghi per attingere 
notizie programmatiche economiche e finanziarie. 

 

        Il Presidente 

        Mario Straticò 
































